
DOMANDE CONSIGLIERA PARI OPPORTUNITA'  

INCONTRO C/O CITTA’ METROPOLITANA DEL 06/05/2019 

IC BASEGGIO 

 

1- Quale percorso formativo ha svolto? (scuola superiore e università) 

2- Perché ha scelto quel percorso? 

3- Con quale voto si è diplomata e laureata? 

4- A quale età ha iniziato a lavorare? 

5- In cosa consiste il suo lavoro?  

6- Perché lo ha scelto? 

7- Da quando lo fa? Si sentiva pronta a fare questo lavoro quando ha iniziato? In cosa sente di 

aver migliorato rispetto all’inizio? 

8- Quali caratteristiche del suo carattere, secondo lei, l’aiutano nel suo lavoro? 

9- Si ritiene brava nella sua professione? 

10- Ha tempo per la sua famiglia e il tempo libero? 

11- Qual è l‘aspetto più difficile del suo lavoro? 

12- Come si sente quando risolve un caso? 

13- Guadagna molto per la sua professione?  

14- E’ questo il suo lavoro o fa anche altro nella vita? 

15- Ci potrebbe raccontare alcune situazioni che ha seguito?  

16- Riesce sempre a risolvere i casi che le vengono sottoposti? Se no, perché?  

17- Su che cosa ha potere di agire? Può obbligare i datori di lavoro a non discriminare o a 

risarcire una persona? Se no, chi lo può fare al suo posto? 

18- Collabora con le forze dell’ordine per la realizzazione del suo lavoro? 

19- In quali ambiti rileva maggiori discriminazioni di genere? 

20- Le discriminazioni avvengono solo verso le donne? Oppure in certi contesti anche verso gli 

uomini o gli omosessuali o i transessuali? Lei si occupa anche di queste categorie o solo 

della discriminazione verso le donne?  

21- Una persona che si sente discriminata per il suo genere, come fa ad entrare in contatto con 

lei? E lei come può aiutarla? Come funziona di solito?  

22- I lavoratori sanno che esiste la Consigliera delle pari opportunità? Come fa a farsi conoscere 

nelle fabbriche o nei posti dove ci sono tanti lavoratori stranieri a cui nessuno spiega quali 

sono i loro diritti? 

23- Se dovesse darci un consiglio per il nostro futuro quale sarebbe? 

 


